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A colloquio con l'assessore regionale all'agricoltura Anselmo Pucci 

Una nuova politica di programmazione 
per il patrimonio agricolo-forestale 

La legge delega che affida la gestione ilei patrimonio boschivo alle comunità montane e ai comuni • I piani economici e i pro
grammi annuali - Tutela del suolo e dell'ambiente, lotta contro gli incendi, iniziative economiche gli obiettivi prioritari 

Per superficie coperta a bo
sco la regione Toscana è la 
terza in talla, e sempre in 
Toscana è presente circa un 
terzo delle foreste demaniali 
esistenti, per una estensione 
complessiva di circa 110.000 
ettari, di cui 30.000 ancora 
fiotto la giurisdizione dello 
Stato. 

Queste semplici cifre dimo
st rano in modo chiaro l'im
portanza che riveste per tutta 
l'economia toscana l'impegno 
assunto dal governo regiona
le di approntare una legisla
zione corretta del settore, se
condo 1 criteri più avanzati 
della programmazione. 

Ne/ quadro di questa atti
vità, rientra appunto la leg
ge per la disciplina del pa
trimonio agricolo forestale, 
programmazione e delega del 
le funzioni In materia, recen
temente approvata dal consi
glio regionale nel corso del
l'ultima seduta prima della 
pausa estiva. 

Olà nel corso della discus
sione in questa sede l'asses
sore all'agricoltura, compa
gno Anselmo Pucoi aveva sot 
tollneato il valore politico del 
provvedimento, che sarà pre
sto seguito da altri analoghi 
relativi alla bonifica e al set
tore agricolo-forestale. Da no 
tare Inoltre che numerose so
no le province interessate, 
per una superficie forcatale 
di circa 80.000 ettari, In cui 
lavorano circa 1000 operai 
forestali. 

Abbiamo chiesto all'asses
sore Pucci di illustrarci bre 
veniente il contenuto della 
legge: « Il provvedimento — 
ha detto 11 compagno Pucci — 
prevede la delega delle fun
zioni amministrative in ma
teria di gestione dei beni agri 
colo-forestali appartenenti al 
patrimonio ìndlsponlbile della 
regione e del demanio fore
stale trasferiti o acquisiti dal
la regione. Oggetto di delega 
sono le comunità montane, 
per quanto riguarda i beni 
esistenti nel rispettivi terri
tori e al comuni per gli altri 
beni. 

Uno dei presupposti essen
ziali della legge, che si propo
ne di mettere ordine e di 
puntualizzare 'a norma'., va 
del settore e di fissare i prin 
c'.pi per i n a seria program-
inazione e quello di unifica 
re la gestione dei beni indi
sponigli della regione con gli 
altri beni forestali apparte
nenti ai comuni e alle provin
ce. o di"proprietà pubblica, e 
di esercitare nello etesso tam-
po una funzione pilota anche 
nel confronti dei boschi ap
partenenti a privati, che an
cora oggi rappresentano la 
grande maggioranza del pa
trimonio esistente». 

Esiste inoltre un problema 
di aggregazione, proprio per
chè questi beni non possono 
\-enire amministrati sulla fal
sariga di confini tracciati per 
altre finalità. Per questi mo
tivi la legge Ìndica la neces
sità di rispettare in modo 
prioritario 1 legami di carat
tere economico e tecnico che 
si sono creati ne] tempo, per 

aggregare complessi di natu
ra omogenea. 

Ma quali obbiettivi specifici 
si propone il provvedimento? 
«La legge — afferma il com
pagno Pucci — parla chiara
mente: gli obbiettivi devono 
prima di tut to rispondere al 
le linee di politica forestale 
che la regione si è già data, 
nel quadro della programma
zione regionale e nazionale. 
In questo ambito esistono pre
cisi criteri di priorità: prima 
di tutto 11 potenziamento del 
patrimonio esistente in Tosca
na. l'utilizzazione del territo
ri non recuperabili alla con
duzione agrarlafi 11 potenzia
mento dei prati-pascolo nelle 
zone montane, per lo svilup
po della zootecnia, le opere 
di difesa del suolo e regima-
zlone delle acque, la tutela 
dell'ambiente, l'organizzazio
ne di un efficace servizio 
contro gli incendi boschivi e 
contro tutti quegli agenti che 
possono portare al deteriora
mento del patrimonio». 

Attraverso quali strumenti 
concreti si attuerà questo ti
po di Intervento? '< La gestio
ne del beni dovrà avvenire — 
continua Pucci — sulla base 
di plani economici redatti da
gli enti delegati. A questo ri
guardo è importante sottoli
neare che la legge prescrive 
che nell'elaborazione di que
sti piani gli enti dovranno 
adottare il metodo della con
sultazione democratica, assi

curando la partecipazione 
delle organizzazioni sindacali 
e politiche e delle formazioni 
sociali della zona ». 

Lo stesso criterio Ispira la 
legge nell'articolo dedicato al 
problema della delega, in cui 
e prevista, per quanto riguar
da i comuni, la loro aggre
gazione in consorzi. In tutti 1 
loro organi infatti saranno 
presenti rappresentanze delle 
formazioni sociali presenti nel 
territorio, delle categorie eco 
nomlche interessate e delle 
organizzazioni sindacali. La 
legge garantisce inoltre nel
le assemblee del consorzi la 
presenza delle minoranze dei 
consigli comunali e delle co
munità montane. 

CI saranno ulteriori possibi
lità di iniziativa da parte del
le comunità montane e dei co 
munì interessati? 

«Certamente. Con questo ti
po di delega i vari enti po
t ranno dar vita a tut ta una 
serie di iniziative di carattere 
economico, come ad esemplo 
per l'utilizzazione del vari prò 
dotti del bosco e lo sviluppo 
dell'attività turistica. 

La gamma delle Iniziative, 
che la legge prevede e indi
ca — conclude Pucci — sa
ranno molte e inoltre favori
te dalla disponibilità di su
per fi ci demaniali e dalla pos
sibilità, offerta appunto dal
la legge di utilizzarle razio
nalmente. E tutto questo, 
soprattutto per le zone mon
tane e depresse, assume non 
solo un grande significato eco 
nomico ma anche sociale ». 
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Uno scorcio della collina toscana 

Istituito dall'Amministrazione comunale 

Premio « Dami - Pistoia » 
per un lavoro storico 

PSTOIA. 5 
Il comune di Pistoia ha 

istituito un premio intitolato 
al nome di Cesare Dami ed 
alla città, per tesi di laurea 
o saggi monografici inediti. 

Con questo premio l'Ammi
nistrazione intende stimolare 
la ricerca su i problemi sto
ria economica, sociale, ipoli
tica e culturale di uno del 
periodi meno studiati della 
storia locale, quello che va 
dal 1700 al-giorni nostri. 

Per il 1975 (anche se l'as
segnazione del tema dovrà 
essere - fatta annualmente è 
stato ritenuto necessario pre
disporre un programma plu
riennale per dare un termine 
di riferimento sulla base del 
quale orientare le ricerche) 
il tema prescelto è «Terri
torio e popolazione a Pistoia 
dal 1700 ad oggi». Questo 
tema offre la possibilità di 
tentare coraggiose ricerche 
ed elaborazioni di sintesi del
l'intero periodo oppure di pro
porre indagini puntuali ed at
tente del periodi più ristretti 
o di singoli aspetti della pro

blematica connessa all'asset
to del territorio e degli inse
diamenti, e agli spostamenti 
e alla s t rut tura della popo
lazione. 

Al lavoro primo classifica
to sarà attribuito un premio 
di L. 500.000. La commissione 
giudicatrice ha comunque la 
facoltà di segnalare altre ope
re concorrenti (non più di 
due) a ciascuna delle quali 
sarà corrisposto la somma di 
100.000 lire a titolo di rim
borso spese. 

lavori premiati ed even
tualmente quelli segnalati, se 
saranno ritenuti particolar
mente meritevoli dalla com
missione giudicatrice, verran
no pubblicati a cura dell'Am
ministrazione Comunale. Per 
assicurare nel tempo una uni
t à di indirizzo culturale del 
premio è costituito un comi
tato permanente composto da 
tre docenti universitari, pre
sieduto dal Sindaco o da un 
6uo delegato, e da due consi
glieri comunali, di cui uno 
di minoranza. 

Per quanto riguarda altr i 

aspetti più pratici del concor
so: non possono partecipare 
le tesi o i saggi che abbiano 
ottenuto altro premio in pub
blico concorso; coloro che in
tendono parteciparvi dovran
no inviare entro e non oltre 
il 31 luglio 1977 copia della 
tesi o dèi saggio al comune 
di Pistoia, segreteria del pre
mio «Cesare Dami-città di 
Pistoia », piazza Duomo 
1-51100 Pistoia. Le copie del
le tesi o del saggio presen
tati non saranno restituite e 
saranno conservate presso la 
biblioteca comunale 

1 programma pluriennale 
del premio prevede per i 
prossimi anni una serie di 
temi: 1977 — «Un secolo di 
vita amministrativa a Pi
s toia»; 1978 — «L'industria 
pistoiese dal 1700 a oggi»; 
1980 — « Aspetti e problemi 
di storia religiosa a Pistoia 
dal 1700 ad cggi»; 1981 — 
« Aspetti e problemi della cul
tura pistoiese dal 1700 ad 

Ad Empoli 
significative 
innovazioni 

per il traffico 

g. b. 

EMPOLI. 5. 
Ad un anno di distanza dai 

primi provvedimenti assunti 
dall 'amministrazione comuna
le di Empoli In materia di 
viabilità, è oggi possibile trar
re un bilancio circa la loro 
validità. 

Questo bilancio non può che 
essere positivo: sono diminuì-
ti nel centro urbano gli inci
denti e le Infrazioni di una 
certa entità, mentre si è te
so a « chiudere un occhio » 
nei confronti di quelle tra
scurabili, poiché le nuove 
norme consentono questo ti
po di elasticità. 

I provvedimenti assunti 1' 
anno scorso tendevano a de
congestionare le strade di 
maggior scorrimento, interes
sando un vasto arco di vie 
tramite i sensi unici, itine
rari preferenziali e sensi ro
tatori, all'esigenza del traffi
co cittadino, reso complesso 
dalla rilevante densità di au
toveicoli. 

Questo nuovo assetto della 
viabilità cittadina sarebbe 
stato tuttavia incompleto poi
ché si Interessava soltanto 
del centro cittadino e non an
dava ad incidere sulla rego- ! 
lazione del flusso di traffl-
co in entrata ed uscita dalla 
città. 

81 è quindi resa necessa
ria l'adozione di nuove nor
me tendenti a regolare que
sto flusso in modo da evita
re, per quanto possibile, la 
congestione e la pericolosità 
degli usuali Itinerari. 

Perciò fra pochi giorni il 
comando dei vigili urbani 
predisporrà una nuova nor
mativa per il traffico nella 
zona sud della città: il quar
tiere delle Cascine. Un rione 
la cui posizione, per quel che 
riguarda il traffico, è parti
colarmente Infelice per la 
presenza della linea ferrovia
ria che taglia in due la città, 
ignorando questo quartiere. 
importantissimo per l 'entità 
demografica e l'attività eco
nomica e per la presenza del
l'unica arteria di scorrimen
to che congiunge Empoli con 
i centri della Valdipesa. 

Le nuove norme con l'istitu-
. zione di alcuni sensi unici e 
la messa in opera dell'im
pianto semaforico differen
ziano le correnti di traffico 
in entra ta e in uscita, nono
s tante possa apparire scomo
do ad un esame superficiale, 
e permettono la migliore 
scorrevolezza in condizioni di 
aumentata sicurezza. 

Un intervento teso a risol
vere i problemi viari infatti 
non può non scontentare al
cuni, ma certo nel lungo pe
riodo si rivela utile alla col
lettività. soprattutto per quel 
che riguarda la scorrevolezza 
del traffico, la sua sicurezza 
ed il recupero dì spazi sem
pre più ampi ad un uso pe
donale. ... . 

Severino 
Gazzelloni 

a Montalcino 
Domenica sera, alle 21,30 al

la fortezza di Montalcino, a-
vrà luogo un concerto di Se
verino Gazzelloni e Bruno Ca
nino. 

Lunedi, sempre alle 21.30 al
la fortezza, sarà rappresenta
to « La giullarata magica », 
testi e regia di Pietro Portino. 

L'impegno di numerosi compagni in decine di comuni 

Iniziative e programmi 
dei festival in Tostano 

Numerosi villaggi aprono i battenti nel corso della setti
mana — Iniziative di carattere politico, culturale e ricreativo 

LIVORNO 
Rosignano ha in program

ma oggi, per il Festival comu
nale dell'Unità, un pomeriggio 
dedicato ai giochi per ragaz
zi cui farà seguito, olle 21,30 
uno spettacolo musicale pre
sentato dal « Canzoniere del 
Valdarno». 
PISTOIA 

A Par tana, oggi alle 20 apre 
il villaggio de l'Unità e della 
stampa comunista. Fuzione-
ranno nel villaggio attrazioni 
e giochi vari. 

A Gorfigliano apre, sempre 
oggi alle 20 il villaggio del 
Festival. Alle 21,30 è prevista 
la proiezione del fiim « Il sa
le della terra » di Bibermann. 

partecipanti ad esprimere un 
giudizio sulla manifestazione, 
esprimere delle Idee per mi
gliorare il festival dell 'anno 
prossimo. 

Oggi, serate di ar te culina
ria con il gruppo di cuochi 
« I quat tro mestolierl ». 
GROSSETO 

Continuano con successo 
nella provincia di Grosseto le 
numerose feste della s tampa 
comunista. 

Si apre oggi il festival di 
« Follonica » nel parco di 
Senzuno. L'apertura è previ
sta per oggi alle 12; alle 21,30 
la locale banda musicale terrà 
un concerto; seguiranno gio
chi ed attrazioni varie con i 

spettacolo musicale. 
A Castel Focognano apre 

domani la Festa che si con
cluderà domenica. Anche a 
Pieve S. Giovanni il prossimo 
fine settimana sarà ravviva
to dalla Testa della Stampa 
comunista, con stands. servizi 
gastronomici, spettacoli e mo
menti politici interessanti. 
PISA 

Marina di Pisa prosegue 
con successo nelle sue variate 
iniziative. Stasera alle 21,30. 
al campo sportivo della città 
si esibirà, in uno spettacolo 
musicale, il « Banco del Mu
tuo Soccorso ». 

A Asciano ultimi tre giorni 
di Festival. Oi;gi è previsto, 

Il «Banco di Mutuo Soccorso» che si esibisce stasera a Marina di Pisa 

A Sillano. dopo l 'apertura 
del Festival alle 20 ia compa
gna Maura Vagli terrà un co
mizio. Alle 21,30 verrà proiet
tato il film « Il padre del sol
dato » di Rezò Ctcnebze. 

Prosegue alla Villetta, con 
una gimkana prevista per 
stasera alle 21. il locale Festi
val. iniziato ieri mat t ina e 
che si concluderà, come del 
resto gli altri della provincia. 
domenica sera. 

Per la seconda volta si svol
ge la Festa dell'Unità a S. 
Agostino. L'apertura è pre
vista per domani con un co
mizio del compagno onorevole 
Sergio Tesi. Data la caratte
ristica pret tamente indu
striale della zona sono previ
sti interventi, ccn riprese ed 
interviste nelle fabbriche lo
cali. 

La festa di Marasca è s ta ta 
organizzata dalla sezione « P. 
Piloni » e si svolgerà allo cha
let Giardini. Vi parteciperà il 
Centro di Editoria Democra
tica. il Movimento Cristiani 
per il Socialismo e, da sot
tolineare, al termine del festi
val i compagni inviteranno i 

l 'apertura degli stands. 
Un grosso impegno delle 

sezioni costiere, collinari e 
della montagna che cogliendo 
l'occasione del « tutto esau
rito » estivo sostengono un 
grosso impegno per sostenere 
la stampa comunista. 

I festival che prendono il 
via in questo fine sett imana 
spaziano da una località al
l 'altra di villeggiatura, la
sciando a chiunque la libera 
scelta di passare giornate e 
ore in tranquilla serenità. 

Queste le località dove si 
svolgeranno i festival il 7 e 
8 agosto: a «Caldana Pan-
cole»; «Vallerona»; a «Ma
gnano in Toscana », dal 7 al 
15 agosto; « Castiglione della 
Pescaia » nel periodo 8-18; 
« Orbetello » 7-15; « Roccastra-
da » 7-15; «Boccheggiano» 
7-15; « Monterotondo Marit
t imo» 7-15: Massa Maritti
m a » 7-15: «Gavorrano-Fila-
re» (parco delia Finoria) » 
815. 
AREZZO 

A Chitignano apre domani 
il Festival con una gara podi
stica cui farà seguito uno 

alle 20. uno spettacolo de! 
Teatro di Burattini di Mac 
cioni cui seguirà la proiezio 
ne di cartoni animati . 
LUCCA 

A Montecarlo, stasera alle 
21, concerto degli Int i l l l ima-
ni. Si t ra t ta della registra
zione del concerto tenuto a 
Lucca il sette lucilo scorso. 
ceti diffusione ed intervista 
inedite. Verranno trasmessi 
anche nastri con musica e 
canti del « Canzcniere dello 

' L a m e ». 
FIRENZE 

In piazza del mercato a 
Fiesole, stasera alle 21,30 è 
in programma il concerto jazz 
con il trio di Gaetano Liguo-
ri. Domani alle 18 è previsto 
uno spettacolo coti il Teatro 
di Burattini di Maccioni ed 
alle 21,30 il Cabaret del «Gian-
cattivi ». Domenica chiusura 
della Festa di Fiesole con. 
alle 17 uno spettacolo di can
ti sociali eseguito dal duo 
«La c a n t a » ; alle 18 comi
zio di chiusura ed alle 21.30 
proiezione della pellicola d. 
Gillo Pontccorvo « Qucim-i 
da ». 

f 

E' stato sollecitato dalla Provincia di Grosseto 

Incontro con le Partecipazioni Statali 
per i minatori delle zone dell'Annata 

Si vuole impedire ad ogni costo che l'Egam ponga in cassa integrazione i 1.140 dipendenti delle 
miniere mercurifere - Non rispettati gli impegni assunti nel 74 - Le realistiche proposte dei sindacati 

GROSSETO. 5 
Dal 30 agosto I 1140 mina

tori dell'Amiata verranno po
sti in cassa integrazione per 
un periodo di due anni . La 
conferma di questa notizia in
quietante viene dall'Italmi-
nlere. che nel corso di un 
incontro con i sindacati svol
tosi nei giorni scorsi a Pisa, 
nella sede dell'Intersind. ha 
ribadito la volontà di sman
tellare l'attività mercurifera 
dell'Amiata. 

Questa decisione certamen
te contrastata dalle organiz
zazioni sindacali e dai lavo
ratori ripropone la validità 
della mobilitazione e dell'ini
ziativa del movimento demo
cratico per scongiurare l'even
to dalle implicazioni gravissi
me non so'.o per l 'attacco ai 
livelli di occupazione ma per 
lo stesso tessuto produttivo. 
già fortemente degradato e 
declassato. 

Abbiamo già avuto modo di 
sottolineare, a conoscenza del 
nuovo « libro dei sogni » pre
sentato daH'Italminiere e con
cernente l'installazione di 5 
nuovi stabilimenti sostitutivi 
al comparto mercurifero nella 
Val di Paglia, come questo 
ennesimo piano non desse ga
ranzie capaci di tutelare l'oc
cupazione e dare basi certe di 
sviluppo. 

Una posizione, questa, del 
resto sottolineata dai sindaca
ti che hanno isp.rato la loro 
Iniziativa alla realizzazione 
di profondi processi di ristrut
turazione e riconversione pro
duttiva dell 'apparato indu
striale amiatino. 

A quanto pare. però. 
n ta lminiere . capogruppo del-
l'EGAM. e il ministero delle 
partecipazioni statali segui
tano a non prendere nella 
dovuta considerazione queste 
proposte. 

Occorre dire che dopo gli 
accordi stipulati il 20 dicem
bre 1974 e riguardanti la pie
na utilizzazione del mercurio 
• l'elevamento dei livelli occu

pazionali. si è assistito da 
parte delle partecipazioni sta
tali. a un continuo voltafac
cia che ha portato alla com
pleta vanificazione di questi 
impegni determinando pro
fonda preoccupazione nei la
voratori e nell'ip'.nione pub
blica della Maremma. 

La Reg.one. da parte sua 
ha invece messo in pratica il 
« progetto Amiata n che muo
vendosi in una visione inte
grata delio sviluppo può de
terminare nuove basi per il 
decollo Ma ciò non è suffi
ciente. La « Vertenza Amia
ta » è una grande questione 
nazionale che chiama :n cau
sa lo Stato e p?r esso il Go
verno. Per questo al cospetto 
delle gravi prospettive che 
si presentano per le laborio
se e civili popolazioni arma
tine. occorre immediatamen
te approntare quelle misure 
economiche capaci di aprire 
un nuovo capitolo ai proble
mi dello sviluppo. II piano 
« Chimico minerario ». nel 
quale un ruolo particolare oc
cupa il settore mercurifero. 
da molto tempo sbandierato. 
deve f inamente prendere cor
po in quanto non si possono 
lasciare ancora inutilizzate 
risorse in grado di esprimere 
patenz'alità e livelli produt
tivi inimmaginabili. 

Investimenti pubblici, diver
sificazione produttiva e allar
gamento dei livelli di occupa
zione: sono questi obiettivi 
che il movimento democratico 
intende perseguire per dare 
una fisionomia e un diverso 
assetto all'economia 

Sulla situazione mineraria 
dell'Amiata '.a Giunta provin
ciale ha sollecitato il Ministro 
delle Partecipazioni statali a 
un Incontro affinché dallo 
stesso ministero siano forni
te irrinunciabili garanzie al
l'effettiva realizzazione del 
programma di ristrutturazio
ne. • 

Paolo Ziviani 

Lievi danni 

Una bomba 
contro i CC 
a Camaiore 

i 

Per due mesi 

Zona blu 
in prova 

a S. Gemignano 

VIAREGGIO. 5 
Le caserme dei carabinieri 

sono state nuovamente prese 
di mira dai bombaroli. Que
sta volta è toccato alla caser
ma delia stazione d: Lido di 
Camaiore. 

Erano circa '.e 4.30 di questa 
matt ina quando una violenta 
esplosione ha destato i militi 
che dormono all ' interno della 
ciserma e gli abitanti vicini. 
Su d: una finestra del piano 
terreno, in corrispondenza d: 
un ufficio, dove fino a poche 
ore prima si era a t ta rda to 
un carabiniere per redigere 
un rapporto su di un servizio 
appena terminato, era stato 
deposto un ordigno. 

La deflagrazione ha divelto 
la finestra ed ha fatto saltare 
parte del davanzale in 
marmo. 

S x o n d o i primi accerta
menti sembra che l'ordigno 
fosse una bomba carta infatti 
non è stato trovato alcun 
frammento di metallo. Si cal
cola che la bomba fosse sta
ta confezionata con circa 
200-300 grammi di polvere 
nera. 

Il capitano Gianfranco Ru
tili, comandante la compa
gnia di Viareggio l'ha defini
ta una bomba di media po
tenza. 

Le Indagini sono indirizza
te in tut te le direzioni. 

Non si esclude che all'ori
gine di questo gesto possa es
serci il rancore di qualche 
malvivente. 

SIENA. 5 
A San Gimignano dal 26 

luglio scorso si sta sperimen
tando la a zona blu ». 

L'operazione che andrà a-
vanti fino al 30 settembre. 
prevede la chiusura al traf
fico del centro storico. Dalle 
ore 17 alle ore 24. nei giorni 
feriali e per tutta la giorna
ta in quelli festivi. 

La decisione è s ta ta presa 
dal Consiglio Comunale sul
la base delle proposte della 
commissione comunale del 
traffico e rientra nella politi
ca di recupero totale del cen-

! tro storico che era già s ta to 
j chiuso ai traffico durante le 
' ore di punta. 

La prima tappa, fu la abo
lizione del traffico pesante 
lungo le vie centrali, alla qua
le seguì dopo qualche tempo 
il divieto di accesso nel t rat to 
da piazza de'.la Cisterna a via 
San Giovanni. Successivamen
te furono istallati numerosi 
sensi unici e divieti di sosta 
nelle vie centrali: infine, di 
recente, si provvide alla chiu
sura completa del traffico 
nei giorni festivi 

Naturalmente a suo tempo 
non mancarono critiche e la
mentele e polemiche, tuttavia 
ben presto, tutti si sono con
vinti della validità delle scelte 
compiute. 

La decisione finale, dopo 
questo periodo di prova, è ri
mandata a settembre, quan
do. molto probabilmente, sarà 
un'assemblea popolare a de
cidere se il centro storico do
vrà rimanere per sempre iso
la pedonale. 

Inammissibili ritardi 

In Garf agnana 
ancora ferme le 

Colta da una crisi depressiva 

Cascina: si getta sotto il treno 
comunità'montane! Pisa-Firenze madre di due figli 

La mancanza di volontà politica della DC « immo
bilizza » questi istituti fondamentali per lo svi

luppo economico e civile della zona 

LUCCA, 5 
Sono orinai trascorsi 13 me

si dal rinnovo dei Consigli 
Comunali ed ancora per le 
Comunità Montane della Me
dia Volte e della Garfagnana 
non si annuncia né la con
vocazione del Consiglio, né, 
tantomeno, la piena ripresa 
dell' attività. Praticamente, 
come hanno rilevato in un 
manifesto i Comitati delle due 
zone del PCI, in questo perio
do i due organismi non hanno 
svolto alcuna azione, e. le 
giunte, residuate di quelle 
precedenti, private di una le
gittimazione da parte dei Con
sigli altro non hanno fatto se 
non attendere agli affari cor
renti. 

Le ragioni di questo depre
cabile stato di cose sono da 
ricercarsi nel fatto che all' 
interno della Democrazia Cri
stiana, partito che dispone 
della maggioranza assoluta 
nei due Consigli, hanno pre
valso e, in definitiva, ancora 
prevalgono preoccupazioni vi
ziate dall'esigenza di soddi
sfare $pmte emergenti tra il 
suo personale polittco. 

Una realtà di questo gene
re è. in parte, anche la ri
sultante della grave deforizia-
zione di prospettiva che set
tori della DC hanno maUira-
to net confronti delle Comu
nità Montane, ed anche dell' 
intero quadro istituzionale. 

Lo scollegamento dai pro
blemi delle popolazioni, la so
stanziate sordità rispetto ad 
una proposta di crescita ci
vile e sociale, la sfiducia, 
quando non l'ostilità, per un 
progetto di grande respiro ri
formatore, che veda protago
niste attive le grandi masse 
del popolo, i giovani, le don
ne, tutti i ceti produttivi, so
no elementi peculiari di una 
vistone assai diffusa m ampi 
settori del partito dello scu
do crociato e che poi ti e 
spnme, appunto, con l'esa
sperata vocazione alle lottiz
zazioni. 

Lo scossone del IS giugno, 

che ha modificato in modo 
sensibile il panorama politi
co di queste valli, la forte 
avanzata dei comunisti del 
29 giugno, che proprio in Gar
fagnana e in Valle del Ser-
chio realizzano una più ampia 
espansione delle loro adesio
ni, rendono sempre più dif
ficoltosa, o. addirittura im
possibile (considerando inol
tre quanto sul piano delle 
aggregazioni sociali queste zo
ne sono cresciute} il perma
nere di una tale situazione. 

Quanto questo Inammissibi
le ritardo nella ripresa di at
tività delle Comunità Monta
ne abbia provocato reale disa
gio anche all'interno della DC. 
in quella consistente realtà 
di uomini e forze consape
voli della necessità di un ruo
lo positivo del loro partito, 
lo attestano i documenti vo
tati assieme a comunisti, so
cialisti e socialdemocratici 
nei più grossi comuni della 
Valle del Serchio e della Gar
fagnana per reclamare la fi
ne di ogni mduqio, per assi
curare funzionalità alle Co
munità Montane. 

Inoltre questo atteggiamen
to tanto più deleterio e gra
ve apoare se rapportato agli 
sforzi condreti della Regione 
Toscana, che proprio in que
sti giorni ha approvato una 
importante delibera che ga
rantisce alle Comunità Mon
tane lo stanziamento dei fon
di per un programma trien
nale di interventi 

La consapevolezza che non 
vi i tempo da perdere, pena 
anche lo svilimento della por
tata del rinnovamento istitu
zionale introdotto dalle Comu
nità, elemento questo rintrac
ciabile anche in alcuni set
tori della DC, chiama quan
ti hanno fiducia nell'espan
sione del quadro democrati
co, realizzato nella piena af-
formazione delle autonomie 
locali, ad una iniziativa co
raggiosa, ormai non più pro-
crastinabile. 

Umberto Sereni 

All'origine dell'insano gesto una difficile situazione fami
liare — Lascia un ragazzo di 14 anni ed una bambina di dieci 

Attivo 
del PCI 

a Cecina 
con Chiaromonte 
Domani, alle ore 16. si terrà 

al Palazzo dei Congressi di Ce
cina l'attivo provinciale del 
PCI sul seguente ordine del 
giorno: « La posizione del par
tito comunista italiano nei 
confronti dei Governo». 

Interverrà il compagno se
natore Gerardo Chiaromonte. 
della Segreteria Nazionale del 
PCI. 

CASCINA. 5 
Una giovane deuna. madre 

di due figli, si è tolta la vi
ta questa notte gettandosi 
sotto le ruote del treno Pisa-
Firenze. L'insano gesto è sta
to commesso da Sidra Arti
giani nei Chignioli. di 37 an
ni. residente a Cascina :n 
via Ippolito Nievo 27. 

La donna lascia un ragazzo 
di 14 anni ed una bamb.na 
di 10 anni . 

All'origine delia tragedia 
vi sarebbero secondo i cara
binieri di Cascina che hanno 
fatto i rilevamenti de! caso. 
dei dissapori familiari. La Ar
tigiani era separata dal ma
rito il quale si era allonta
nato da casa andando ad 
abitare a Pesaro con un'al tra 

donna. 
Era da poco passata la 

mezzanotte quando l'Artigia 
ni è arrivata in sfazione a 
Cascina. Il locale per Firen
ze. proveniente da Pisa si è 
fermato in perfetto orario 
sotto la pensilina. Quando lì 
treno ha ripreso la sua corsa 
la donna si è gettata t ra le 
verghe di fronte al locomo 
tore. 

li macchinista vedendoci di 
fronte questa ma^sa .vara 
nell'oscurità ha frenato ed 
ha azionato contemporanea
mente la rapida. Il treno pe
rò in quel momento, anche 
se era parti to da poco al 
trovava sotto spinta. Le mo
te del treno sono passate xitv 
sorabili sul corpo de.ia donna. 

I CINEMA IN TOSCANA 
AREZZO 

CORSO; i. .«no in 9 azza 
ODEON: Frankenstein junioi 
POLI I tANA: KhluSO) 
SUPERCINEMA: Roliecar: «««tanta 

««ondi • «al 
APOLLO (Founo)i Par un pu 

ano di dollari 
DANTE (San Sepolcro) > Ballata 

macabra 

LIVORNO 

GOLDONI: (chiuso par rari») 
GRANDE: La volpe t la duchessa 

(VM 14) 
GRAN GUARDIA: Provaci ancora 

Sam 
METROPOLITAN: La du« sortila 

(VM 14) 
MODERNO: La ghigliottina volani» 

(VM 18) 
ODEON: (chiuso oar laric) 
ARDENZA: Due assi a un guantone 
A K L C C C I I I N O I (chiuso par laria) 
AURORA: spattacoio di Gino Lana: 

* Il trapianto « 
LAZZEKli icn.usura astiva) 
JOLLY: La parola di un fuori-

4 MORI: (chiuso par ferie) 
SAN MARCO: Il soldato di ven

tura 
SORGENTI: Unidentlficated Fling 

Objact 

ARENA ASTRA: San M,chela a*t-
va un gallo 

GROSSETO 
EUROPA: L'infermiera 
MARRACCINI: 40 m.ia dollari 

per non morire 
MODERNO: Roma bene 
SPLENDOR: Agente 007 una ca

scata di diamanti 
ODEON: L'uomo d< Rio 

PONTEOERA 
ITAI IA: Un gioco estremamente 

pericoloso 
ANDREA: 007 licenza di ucciderà 
ROMA: Niente è lasciato al caso 
MASSIMO: (Chiuso P«- ferie) 

SIENA 
ODEON: Funny Lady 
MODERNO: E poi lo chiamarono 

il Magnifico 
TEATRO IMPERO: Il {rateilo più 

turbo di Sherlock Holmes 

PISA 
ARISTON: La corsa dal peccato 

(VM 18) 
ASTRA: Anno 2000 la corsa del

la morta 
MIGNON: Peccato di gioventù (VM 

18 anni) 
ITALIA: (chiuso par (aria) 

ODEON: Squadra d'assalto antirtv 
pina 

NUOVO: (chiuso per feria) 
EMPOLI 

LA PERLA: La pr.nc'psssa nuda 
PISA 

ARISTON: Il terr.biie Ispettore 
ASTRA: Il so:co di pesca (VM I t ) 
MIGNON: Nuda per Satana 

(VM 11) 
ITALIA: (ferie) 
NUOVO: (ferie) 
ODEON: li professore • la itv-

dtntessa (V.M 18) 
DON BOSCO (Cep)i Zanna Bian

ca aua riscossi 
PERSIO FLACCO (Volterra)i Una 

voita non basta 

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: L'uomo 

che sfido l'organizzazione 
S. AGOSTINO: (riposo) 

AULLA 
ITALIA: d i ' i i j io 3i notte 
NUOVO: Assito*.o «jli'Eigtr 

PRATO 
GARlBALOh U i i i n i o n i carnaio 
ODEONi «.odio negil occhi, f# 

morie neiia mano 
POLITEAMA: L'uomo di Rio 
CENTRALE: La bastia 
EDEN: Un giorno una 
CORSO: Casa dell'OMrcla 
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